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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

(Magistrati militari). 

I magistrati militari si distinguono in 
uditori giudiziari militari, magistrati mili­
tari di tribunale, d'appello, di cassazione, 
di cassazione nominati alle funzioni diret­
tive superiori, equiparati, rispettivamente, 
agli uditori giudiziari, ai magistrati ordina­
ri di tribunale, d'appello, di cassazione, di 
cassazione nominati alle funzioni direttive 
superiori. 

Lo stato giuridico, le garanzie d'indipen­
denza e l'avanzamento dei magistrati milita­
ri sono regolati dalle disposizioni in vigore 
per i magistrati ordinari, in quanto appli­
cabili, ferme le equiparazioni di cui al com­
ma precedente. 

Art. 2. 

(Tribunali militari). 

II tribunale militare è formato da un ma­
gistrato militare d'appello, che lo presiede, 
e da più magistrati militari di tribunale o 
di appello. 

Il tribunale militare giudica con l'inter­
vento: 

1) del presidente del tribunale milita­
re, che lo presiede, o, in caso di impedi­
mento, di un magistrato militare di appello, 
con funzioni di presidente; 

2) di un magistrato militare di tribuna­
le o di appello, con funzioni di giudice; 

3) di un militare dell'esercito, della ma­
rina, dell'aeronautica o della guardia di fi­
nanza, di grado pari a quello dell'imputato 
e comunque non inferiore al grado di uffi­
ciale, estratto a sorte, con funzioni di giu­
dice. 

L'estrazione a sorte dei giudici di cui al 
numero 3 del secondo comma si effettua tra 
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gli ufficiali, aventi il grado richiesto, che 
prestano servizio nella circoscrizione del 
tribunale militare. 

Le estrazioni a sorte, previo avviso affis­
so in apposito albo, sono effettuate, nel­
l'aula di udienza aperta al pubblico, dal pre­
sidente, alla presenza del pubblico ministe­
ro, con l'assistenza del cancelliere o del se­
gretario giudiziario, che redige verbale. 

I giudici estratti a sorte durano in fun­
zione due mesi. L'estrazione a sorte avviene 
ogni sei mesi, distintamente per ognuno dei 
bimestri successivi. Vengono estratti, per 
ogni giudice, due supplenti. 

Art. 3. 

(Corte militare d'appello). 

È istituita, con sede in Roma, la Corte 
militare di appello, che giudica sull'appello 
proposto avverso i provvedimenti emessi dai 
tribunali militari. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica sono istituite due sezioni distaccate 
della Corte militare di appello nelle città 
di Verona e di Napoli, con competenza sui 
provvedimenti emessi, rispettivamente, dai 
tribunali militari di Torino, Verona e Pado­
va e dai tribunali militari di Napoli, Bari e 
Palermo. 

La Corte militare d'appello è formata da 
un magistrato militare di cassazione, no­
minato alle funzioni direttive superiori, che 
la presiede, e da magistrati di cassazione e di 
appello. 

Ciascuna sezione distaccata è formata da 
un magistrato militare di cassazione, che 
la presiede, e da magistrati militari di cas­
sazione e di appello. 

La Corte militare di appello giudica con 
l'intervento: 

1) del presidente della Corte militare 
di appello o della sezione distaccata o, in 
caso di impedimento, di un magistrato mi­
litare di cassazione o di appello, con funzio­
ni di presidente; 

2) di due magistrati militari di appello, 
con funzioni di giudice; 
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3) di due militari dell'esercito, della 
marina, dell'aeronautica o della guardia di 
finanza, di grado pari a quello dell'imputa­
to e, comunque, non inferiore a tenente co­
lonnello, estratti a sorte, con funzioni di 
giudice. 

Le estrazioni a sorte e la durata in fun­
zione dei giudici sono regolate dalle norme 
stabilite per i tribunali militari. 

Il giudizio d'appello è regolato dalle nor­
me del codice di procedura penale. 

Sulla impugnazione dei provvedimenti del 
giudice istruttore decide la Corte militare 
di appello, in camera di consiglio. 

Alla Corte militare d'appello è devoluta 
la competenza prevista dall'articolo 45 del­
l'ordinamento giudiziario militare, appro­
vato con regio decreto 9 settembre 1941, 
n. 1022, e successive modificazioni. 

Art. 4. 

(Sezione di sorveglianza). 

Presso la Corte militare d'appello è isti­
tuita la sezione di sorveglianza, composta 
da un magistrato militare d'appello, che 
la presiede, e da due esperti nominati, fino 
alla costituzione dell'organo di autogover­
no della magistratura militare, con decreto 
del Presidente della Repubblica, su propo­
sta del Ministro della difesa, sentito il co­
mitato istituito ai sensi del primo comma 
dell'articolo 15 della presente legge, nel­
l'ambito delle categorie indicate nell'arti­
colo 80, quarto comma, della legge 26 lu­
glio 1975, n. 354. 

Art. 5. 

(Uffici del pubblico ministero). 

Presso la Corte di cassazione è istituito 
un ufficio autonomo del pubblico ministero, 
composto dal procuratore generale militare 
della Repubblica, scelto tra i magistrati mi­
litari di cassazione nominati alle funzioni 
direttive superiori, e da uno o più sostituti 
procuratori generali militari, magistrati mi­
litari di cassazione. 
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Presso la Corte militare di appello, l'uf­
ficio del pubblico ministero è composto da 
un procuratore generale militare della Re­
pubblica, magistrato militare di cassazione 
nominato alle funzioni direttive superiori, 
e da sostituti procuratori generali militari, 
magistrati militari di cassazione o di ap­
pello. 

Presso le sezioni distaccate della Corte 
militare di appello, l'ufficio del pubblico 
ministero è composto da un avvocato gene­
rale militare, magistrato militare di cassa­
zione, e da uno o più sostituti procuratori 
generali militari, magistrati militari di cas­
sazione o di appello. 

Presso i tribunali militari l'ufficio del pub­
blico ministero è composto da un procu­
ratore militare della Repubblica, magistra­
to militare di appello, e da sostituti procu­
ratori militari della Repubblica, magistrati 
militari di tribunale. 

Art. 6. 

(Giudizio per cassazione). 

Contro i provvedimenti dei giudici mi­
litari è ammesso ricorso per cassazione se­
condo le norme del codice di procedura pe­
nale. 

Art. 7. 

(Poteri di sorveglianza 
sui magistrati militari). 

Il presidente della Corte militare d'ap­
pello esercita la sorveglianza sui magistrati 
militari con funzioni giudicanti. 

Il procuratore generale militare presso 
la Corte di cassazione esercita la sorveglian­
za sui magistrati militari del pubblico mi­
nistero. 

Art. 8. 

(Soppressione dei tribunali militari 
di bordo). 

I tribunali militari di bordo sono soppres­
si e le relative competenze sono trasferite 
ai tribunali militari. 
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La cognizione dei reati commessi in corso 
di navigazione, su navi o aeromobili mili­
tari, è di competenza del tribunale militare 
del luogo di stanza dell'unità militare alla 
quale appartiene l'imputato. 

Art. 9. 

(Reati commessi all'estero). 

Per i reati commessi all'estero è compe­
tente il tribunale militare di Roma. 

Art. 10. 

(Procedimenti pendenti). 

I ricorsi pendenti sono convertiti in ap­
pello. Dalla data di entrata in vigore della 
presente legge e sino a quando non siano 
compiute per la prima volta le formalità 
di apertura del dibattimento, l'imputato, il 
difensore ed il pubblico ministero possono 
presentare i motivi di impugnazione. 

Art. 11. 

(Ruolo organico dei magistrati 
e dei cancellieri militari). 

II ruolo organico dei magistrati militari 
è fissato in 103 unità. 

Il ruolo organico dei cancellieri militari 
è fissato in 48 unità, di cui 3 dirigenti su­
periori, 4 primi dirigenti, 18 dell'ottava e 
23 della settima qualifica funzionale. 

Art. 12. 

(Stipendi dei magistrati militari). 

Lo stipendio annuo lordo dei magistrati 
militari è determinato dalla tabella allega­
ta alla presente legge, fatta salva l'attribu­
zione degli adeguamenti periodici previsti 
dall'articolo 2 della legge 19 febbraio 1981, 
n. 27, con decorrenza dal 1° gennaio 1981. 

La tabella allegata alla presente legge 
sostituisce, per la parte concernente il per­
sonale della magistratura militare, la ta­
bella degli stipendi dei magistrati del Con-
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siglio di Stato, della Corte dei conti, della 
giustizia militare, dei tribunali amministra­
tivi regionali e degli avvocati e procuratori 
dello Stato, allegata alla legge 19 febbraio 
1981, n. 27. 

L'aumento periodico aggiuntivo, previsto 
dall'ultimo comma dell'articolo 9 della legge 
2 aprile 1979, n. 97, per i magistrati militari 
è abolito. Il beneficio economico eventual­
mente maturato è conservato ad personam, 
fino al suo riassorbimento nei successivi in­
crementi economici dello stipendio. 

Art. 13. 

(Indennità di missione). 

In occasione di trasferimenti di ufficio è 
estesa ai magistrati militari l'indennità di 
missione di cui all'articolo 13 della legge 
2 aprile 1979, n. 97, modificato dall'artico­
lo 6 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

Art. 14. 

(Inquadramento dei magistrati militari). 

Dall'entrata in vigore della presente leg­
ge i magistrati militari aventi qualifica di 
sostituto procuratore o di giudice istrut­
tore o di vice procuratore o di giudice re­
latore appartengono alla categoria dei ma­
gistrati militari di tribunale, con decorren­
za dalla nomina a sostituto procuratore o 
a giudice istruttore di terza classe; i ma­
gistrati militari aventi qualifica di procu­
ratore militare o di consigliere relatore ag­
giunto, ferma restando l'anzianità maturata 
in tale qualifica, appartengono alla catego­
ria dei magistrati militari di appello; i ma­
gistrati militari aventi qualifica di sostituto 
procuratore generale o di consigliere rela­
tore, ferma restando l'anzianità maturata 
in tale qualifica, appartengono alla catego­
ria dei magistrati militari di cassazione; il 
procuratore generale militare, ferma restan­
do l'anzianità maturata in tale qualifica, ap­
partiene alla categoria dei magistrati mili­
tari di cassazione nominati alle funzioni di­
rettive superiori. 
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Art. 15. 

(Norme transitorie e finali). 

Per le nomine, i trasferimenti ed i con­
ferimenti di funzioni ai magistrati militari 
immediatamente necessari per l'attuazione 
della presente legge si provvede con decre­
to del Presidente della Repubblica, su pro­
posta del Ministro della difesa, sentito il 
procuratore generale militare. Successiva­
mente e fino alla costituzione dell'organo di 
autogoverno della magistratura militare, per 
la durata di non più di un anno dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, i 
provvedimenti concernenti il personale della 
magistratura militare, compresi quelli disci­
plinari, sono adottati con decreto del Presi­
dente della Repubblica, su proposta del Mi­
nistro della difesa, sentito un comitato com­
posto dal procuratore generale militare pres­
so la Corte di cassazione, dal presidente e 
dal procuratore generale e dai presidenti 
delle sezioni distaccate della Corte militare 
di appello. 

Alla formazione delle piante organiche 
degli uffici giudiziari militari si provvede 
con decreto del Presidente della Repub­
blica, su proposta del Ministro della difesa. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, il Ministro della difesa, per coprire 
i posti di ruolo vacanti, è autorizzato ad in­
dire concorsi per esami, in deroga al dispo­
sto dell'articolo 12 del regio decreto 19 ot­
tobre 1923, n. 2316. 

Il Ministro della difesa provvede, con 
proprio decreto, per i cancellieri militari 
ed il personale ausiliario. In attesa del­
l'espletamento dei concorsi per cancellieri 
militari, il Ministro della difesa, su propo­
sta del procuratore generale militare pres­
so la Corte di cassazione, assegna agli uffici 
giudiziari militari, con le funzioni di cui al 
primo comma dell'articolo 1 della legge 21 
aprile 1977, n. 163, e nei limiti dei posti va­
canti dell'organico, ufficiali inferiori delle 
forze armate dello Stato in servizio perma­
nente effettivo ovvero di complemento sta­
bilizzati o trattenuti o provenienti dalla fer­
ma volontaria quinquennale. Per assicurare 
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il funzionamento delle cancellerie, inoltre, 
il Ministro della difesa, con suo decreto, 
provvede ad assegnare personale ausiliario. 

Art. 16. 

(Abrogazioni). 

Gli articoli 11, 15, 16, 17, 18, 19, 21, 22, 
23, 25, secondo comma, 27, 39, 40, 41, 42 e 53 
dell'ordinamento giudiziario militare, appro­
vato con regio decreto 9 settembre 1941, 
n. 1022, sono abrogati. 

Sono altresì abrogate ogni altra norma 
dell'ordinamento giudiziario militare e ogni 
altra disposizione incompatibili con quelle 
contenute nella presente legge. 

Art. 17. 

(Onere finanziario). 

All'onere derivante dall'applicazione del­
la presente legge per l'anno finanziario 1981, 
valutato in lire 275 milioni, si provvede me­
diante riduzione del fondo speciale di cui 
al capitolo n. 6856 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'an­
no medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 18. 

(Entrata in vigore). 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
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TABELLA 

QUALIFICA 
Stipendio annuo 

lordo 

Magistrati militari di cassazione nominati alle fun­
zioni direttive superiori 

Magistrati militari di cassazione 

Magistrati militari di appello 

Magistrati militari di tribunale (dopo tre anni dalla 
nomina) 

Magistrati militari di tribunale 

Uditori giudiziari militari 

lire 24.369.000 

lire 20.739.000 

lire 18.435.000 

lire 16.131.000 

lire 11.522.000 

lire 8.109.000 


